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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con la legge 15 no
vem bre 1964, n. 1162, veniva istituita un ’addi
zionale straordinaria all’im posta generale 
su ben tra ta . Essa era fissata in ragione del 
20 per cento sulle aliquote esistenti, con due 
eccezioni: la prim a riguardava i cementi e 
gli agglomerati cementizi per cui si stabiliva 
l ’addizionale del 10 per cento; la seconda 
concerneva l’esclusione dall’applicazione 
dell’addizionale per la maggior parte dei ge
neri alimentari, per i fertilizzanti, gli anti
crittogamici, le sementi, gli attrezzi agricoli, 
eccetera, per i ricoveri negli ospedali, per 
le entrate derivanti dall’esercizio del cre
dito.

Sono ovvii i motivi che determinarono 
l ’adozione di u n ’addizionale ridotta e l’esclu
sione della sua applicazione nei casi richia
m ati.

Poiché la durata dell’applicazione dell’ad
dizionale straordinaria all’imposta generale 
sull’en tra ta aveva come term ine il 18 no
vem bre 1967, il Governo ha provveduto a 
disporre la proroga della medesima al 31 
dicembre 1969 mediante il decreto-legge 17 
novem bre 1967, n. 1036: la Camera dei de
pu ta ti ha già provveduto alla conversione 
in legge del decreto-legge in parola e ora il 
Senato è chiamato a fare altrettanto.

Non è il caso di fare una riconsiderazione 
retrospettiva sul contenuto del provvedi
m ento adottato nella particolare situazione 
congiunturale del 1964, sulla sua opportuni
tà , sulla sua efficacia in ordine alle finalità 
ed agli scopi da raggiungere.

Nel momento in  cui, per molti aspetti, la 
situazione economica del paese m ostra evi
denti segni di ripresa, in una soddisfacen
te  condizione di stabilità monetaria, è dove
roso e utile procedere ad una valutazione 
del provvedimento di proroga dell’addizio
nale all'im posta generale sull’entrata prece
dentem ente stabilita.

Ciò giustamente ha inteso fare la Com
missione finanze e tesoro in sede di discus
sione del disegno di legge n. 2614 di cui pro
pone l ’approvazione.

Qui si riferiscono riassuntivamenite le os
servazioni e le considerazioni della Commis
sione.

Un prim o rilievo è stato  mosso, ancora 
una volta, sull’uso frequente del ricorso ai 
sistema del decreto-legge.

Ciò è avvenuto specie nella presente legi
slatura.

Tuttavia l ’esame obiettivo di essi m ostra 
che, nella maggior parte dei casi, si tra tta  
di provvedimenti in linea con l’articolo 77 
della Costituzione e che, solo per un numero 
lim itato di essi, i criteri di valutazione del
le condizioni di straordinaria necessità e 
urgenza sono caratterizzati da una certa 
larghezza interpretativa.

Nel caso in esame la scelta adottata dal 
Governo appare giustificata perchè il Con
siglio dei ministri, nel momento in cui ha 
approvato il bilancio di previsione per il 
1968, avendo inserito nello stato di previ
sione dell’en tra ta il presumibile maggiore 
gettito dovuto alla proroga di applicazione 
dell’addizionale, ha anche approvato un di
segno di legge relativo alla proroga stessa.

Tale disegno di legge è stato presentato 
alla Camera dei deputati (vedi stam pato 
Camera n. 4410), ma questa, in conseguenza 
dell’ecoezionalle mole di lavoro posto a suo 
carico — basti citare il disegno di legge sul
l’istituzione dell’Ente Regione — non è riu
scita ad esaminarlo prim a del 17 novembre 
ultim o scorso, data di scadenza dell’applica
zione dell’addizionale in oggetto.

In  tale data è stato emanato il decreto- 
legge n. 1036, concernente la proroga più 
volte richiamata. Si deve pertanto ritenere 
legittim a la form a legislativa prescelta.

La finalità oggettiva della proroga della 
durata di applicazione dell'addizionale ri
siede nelle « esigenze di bilancio ».

In  ordine a tale valutazione, operata dal 
Governo, il 'bilancio di previsione per il 1968 
è stato im postato con una previsione di en
tra ta  che recepisce il maggior gettito sul- 
l’IGE dovuto alla permanenza dell'addizio
nale. Infatti, oltre al capitolo n. 1202 — im
posta generale sull’en tra ta — recante la 
previsione di competenza di 1.500 miliardi,
lo stato di previsione dell’entrata per l’anno 
finanziario 1968 contiene il capitolo n. 1399 
(« Somma da provvedersi m ediante provve
dim ento tributario  ») con una previsione di 
250 miliardi e con l’ancnoitazione che essa rap 
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presenta « lo stanziamento che si propone 
in relazione al disegno di legge riguardan
te la proroga dell'addizionale all’IGE isti
tu ita  con legge 15 novembre 1964, n. 1162 ». 
Il disegno di legge qui richiam ato è quello 
già aitato, presentato dal Governo contestual
mente al bilancio di previsione.

La presenza nello stato di previsione del
l ’entrata del capitolo n. 1399 ha causato vi
va discussione in seno alla Commissione fi
nanze e tesoro. Da parte di alcuni compo
nenti, tale capitolo è stato  considerato come 
una specie di fondo globale nell'entrata in 
quanto la previsione dell'entrata non è an
corata a un provvedimento legislativo per
fetto ma a un provvedimento legislativo in 
corso.

Allo stato attuale è giusto considerare le 
possibili discussioni in m erito al problem a 
sollevato come fatti che esulano dall'ogget
to della presente relazione, tanto più che ii 
bilancio di previsione per il 1968 è sitato già 
approvato dal Senato.

Il gettito dell'imposta generale sull'entra
ta  nei vari esercizi è stato il seguente:

1962 1963 1964 1965 1966

(milioni)
974.540 1.103.597 1. 125.421 1.281.578  1 .402.577

Si vede come, mentre nell passaggio dal 
1962 al 1963, si è registrato  l'aum ento di cir
ca 129 miliardi, dal 1963 al 1964 l'incre
mento è stato  di soli 22 miliardi, fenomeno 
da porsi in relazione alla situazione con
giunturale.

Viceversa, nel 1965 il gettito supera di 156 
milioni quello relativo al 1964 e nel 1966 il 
gettito s'increm enta di 121 milioni rispetto 
a quello del 1965 e ciò è evidentemente do
vuto all'effetto dell'applicazione dell'addizio
nale.

Per quanto si riferisce al 1967, i dati di
sponibili riguardano i prim i nove mesi. Ri
spetto a tale periodo, il gettito è stato di 
1.150.661 milioni m entre nei prim i nove me
si del 1966 ili gettito è stato di 1.029.791 mi
lioni: vi è sitato perciò un incremento nel 
periodo considerato di 121 miliardi.

La previsione fatta  per il 1968 si può con
siderare congrua, tenendo presente che vero
similmente vi sarà un’espansione nel volume 
e nell’entità degli scambi.

Nell'emanazione del provvedimento, a pa
rere della Commissione, non si è osservato 
un criterio di fram m entarietà, senza un in
quadram ento organico in una più completa 
visione del problem a impositivo, e se, allo 
stato attuale, si è ripristinato un certo equi
librio tra  le due forme di imposizione, di
retta  e indiretta, quanto alle loro implica
zioni e ai loro effetti di natura economica 
in conseguenza della proroga dell’addizio
nale istituita con decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976 (fatta  in occasione della di
scussione in Senato del bilancio di previ
sione 1968), ciò è un fatto verificatosi a po
steriori.

La Commissione ha anche osservato che 
molte addizionali operano attualm ente nel 
nostro sistema tributario  e costituiscono 
un nocumento alla chiarezza, alla semplici
tà e ad una valutazione lineare delle ali
quote nei vari settori.

Come elemento conoscitivo, si riferisce 
che i capitoli contemplanti entrate tribu ta
rie in virtù di leggi istitutive delle varie ad
dizionali sono, nel bilancio 1968, i capitoli 
1011, 1012, 1013, 1014, 1020, 1212, 1215, 
1226, 1399, 1803, e che l'im porto complessi
vo previsto per l’entrata relativa è di circa 
600 miliardi, su un totale di 8.157 miliardi.

Le varie considerazioni precedenti saran
no tu tte  superate dalla riform a tributaria, 
ormai in discussione nell’altro  ramo del 
Parlamento.

La Commissione ha infine considerato il 
provvedimento sotto il profilo economico. 
Nel 1964 si intese operare nel senso di una 
compressione dei consumi e di accrescimen
to di una quota di potere d’acquisto da par
te dello Stato, allo scopo di increm entare 
gli investimenti necessari per la ripresa eco
nomica.

Si mise in moto un’azione fiscale di na
tu ra  frenante capace di operare anche con 
una certa rapidità.

Un’operazione inversa, di sgravi fiscali 
anche se della stessa entità non agisce con 
risultato eguale in senso quantitativo nè in
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modo rapido. Sotto il profilo dell’immedia
tezza, si sarebbe in presenza di una vischio
sità o rigidità che vanificherebbe gran parte 
'dei risultati sperati.

In  conseguenza di una prevedibile con
trazione della domanda estera a seguito dei 
noti fatti internazionali, vi è certo necessità 
di sostenere la domanda interna, ma non

sembra, per la considerazione fatta, che la 
eventuale cessazione dell’addizionale avreb
be avuto come conseguenza un'azione stimo
lante e rapida sulla espansione dei consumi 
nella situazione di un ripristinato equilibrio 
generale.

D e  L u c a  Angelo, relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 17 
novembre 1967, n. 1036, concernente « Pro
roga della durata  dell’applicazione dell'ad- 
dizionale all'im posta generale sull’entrata 
istituita con la legge 15 novembre 1964, 
n. 1162».


